
Consiglio Comunale INT 59 / 2021

INTERPELLANZA N° 59 

OGGETTO: MAGGIORE ATTENZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE PER IL PERSONALE
TECNICO E PER LE GIUSTE PROGRESSIONI DI CARRIERA

PREMESSO CHE

-    con un accordo sindacale dell’anno 2009 si conveniva di attivare entro il mese di giugno (per
concluderle entro la primavera dell’anno 2010) tre procedure concorsuali per le categorie B, C e D
con  riserva  di  posti  al  50% (rispettivamente  per  10,  20  e  20  unità),  con  l’intesa,  espletate  le
procedure,  di  estenderle  constatata  la  situazione  dell’organico;
-    con la Determinazione n. 1205 del 16 luglio 2009 del Direttore del Servizio Centrale Risorse
Umane, in applicazione dell’Accordo sindacale del 9 luglio 2009, veniva indetta una procedura di
progressione  verticale  per  10  posti  nel  profilo  specifico  di  Responsabile  Tecnico  (profilo  di
riferimento direttivo) cat. D1. Erano indette analoghe progressioni anche per le categorie C1 e B1;
-    con l’accordo sindacale del 29 settembre 2010 si richiamava la necessità di non dare atto alla
prevista preselezione poiché il numero dei partecipanti era di circa 200 e si stabiliva che la selezione
si  sarebbe  svolta  tra  i  mesi  di  novembre  e  dicembre  2010,  per  poi  procedere  alle  assunzioni;
-    nella graduatoria finale risultavano idonei 128 lavoratori su 205 partecipanti: inseriti utilmente in
graduatoria, come da bando, 101 lavoratori, ne venivano effettivamente assunti (in due date distinte)
solo  40  +  5;
-     parallelamente,  la  selezione relativa alla progressione verticale per i  profili  amministrativi,
svolta nel mese di luglio, vedeva assumere tutti i 100 lavoratori inseriti utilmente in graduatoria;
-    in data 29 dicembre 2010 i lavoratori richiedevano l’estensione della graduatoria a tutti i 128
classificati  idonei,  avendo  un  punteggio  superiore  a  36  (come  richiesto  dal  bando);
-    con una richiesta sindacale del 23 marzo 2011, che faceva propria la precedente istanza dei
lavoratori, si ribadiva la richiesta di estendere la graduatoria a tutti i 128 classificati come idonei;
-    l’Assessore al Personale rimandava agli uffici dell’Avvocatura comunale l’istanza del possibile
allargamento  delle  graduatorie;
-    nel giugno 2011 i lavoratori rinnovavano, questa volta alla nuova Amministrazione, la richiesta
di  estensione  della  graduatoria  a  tutti  i  128  classificati  idonei;
-    il Direttore Generale, in attuazione dell’accordo sindacale del 23 settembre 2011, si impegnava a
proporre  alla  nuova  Amministrazione,  entro  l’anno  corrente,  20  progressioni  verticali;
-    il 25 febbraio 2013 una nuova richiesta sindacale, che faceva propria l’istanza dei lavoratori,
chiedeva  di  estendere  la  graduatoria  a  tutti  i  128  classificati;
-    la richiesta di allargamento della graduatoria dei lavoratori fu rivolta nel 2013 al Difensore
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Civico  della  Provincia  di  Torino  e  al  Difensore  Civico  della  Regione  Piemonte;
-     in  data  10  giugno  2013  l’Amministrazione  affermava  il  diniego  all’allargamento  della
graduatoria per l’impossibilità di modificare retroattivamente i bandi, specificando che in tema di
scorrimento  delle  graduatorie  approvate  si  sarebbe  richiesto  un  parere  alla  Funzione  Pubblica
(veniva  citato  un  parere  del  Ministero  dell’Interno  che  interpretava  negativamente  l’ulteriore
scorrimento);
-    con successivi provvedimenti normativi veniva estesa la validità delle graduatorie approvate,
compresa quella delle progressioni verticali, dall’anno 2013 all’anno 2019;

CONSIDERATO CHE

-    il concorso bandito nel novembre 2019 per 10 posti da Responsabile Tecnico cat. D, rivolto a
Ingegneri e Architetti, con una riserva di posti al 50% per i dipendenti comunali, ne ha però escluso
una buona parte avendo richiesto obbligatoriamente l’appartenenza ad una specifica classe di laurea
e l’abilitazione professionale (titolo che peraltro parrebbe posseduto da una minoranza degli attuali
funzionari  in  PO  e  Dirigenti);
-    gli esiti di tale selezione, pubblicati nel dicembre 2020, sono stati i seguenti: solo 9 candidati
hanno ottenuto la sufficienza alla prova scritta, alla prova orale sono stati giudicati tutti idonei ma 2
hanno rinunciato al posto con il risultato che sono stato assunti 7 Responsabili Tecnici di cui 4
interni;
-    i lavoratori temono che il concorso bandito nel novembre 2019 per 4 posti da Responsabile
Tecnico cat. D, specializzazione in verde pubblico, rivolto ad Agronomi e Forestali e laureati in
Scienze Naturali, con una riserva di posti al 50%, non richiedendo l’abilitazione professionale, al
contrario  della  selezione  per  Ingegneri  ed  Architetti,  attualmente  sospeso  per  l’emergenza
pandemica,  possa conoscere la  medesima sorte,  in  termini  di  risultato,  dei  colleghi  tecnici  che
hanno già affrontato la prova e che si possa formare una graduatoria troppo ristretta o che gli idonei
interni  risulteranno  in  numero  esiguo;
-     la  cosiddetta  norma  “Quota  100”,  che  consente  il  pensionamento  anticipato  rispetto  alla
cosiddetta Legge “Fornero”, ha portato e porterà, nel corso del 2021, ultimo anno di validità di tale
agevolazione,  il  pensionamento di  un grande numero di  dipendenti  comunali,  la  maggior  parte
collocati  nelle  categorie  economiche  più  alte,  determinando  così  forti  risparmi  per
l’Amministrazione  ma,  allo  stesso  tempo,  numerose  carenze  di  organico;
-     l’approvazione del  piano europeo denominato “NEXT GENERATION EU” porterà ingenti
risorse  a  favore  delle  Amministrazioni  Pubbliche;  comporterà,  altresì,  l’elaborazione  e  la
realizzazione  di  un  numero  ingente  di  progetti  che  solo  un  comparto  tecnico  adeguatamente
dimensionato  in  termini  numerici,  di  ruoli  e  categoria,  potrà  realizzare  garantendo
all’Amministrazione la possibilità di utilizzare i fondi a vantaggio dei cittadini e del tessuto urbano;
-     con  una  mozione  di  accompagnamento  al  DUP 2020-2022  il  Consiglio  Comunale  aveva
approvato  di  effettuare  nel  corso  del  2020,  ai  sensi  della  legge  Madia,  una  selezione  per  le
progressioni  verticali  per  il  Comparto  Tecnico;
 

INTERPELLA

Il  Sindaco  e  l’Assessore  competente  per  sapere:
1.     se  la  selezione  bandita  nel  novembre  2019 per  4  posti  da  Responsabile  Tecnico  cat.  D,
specializzazione in verde pubblico, rivolta ad Agronomi e Forestali e laureati in Scienze Naturali,
attualmente  sospesa  per  l’emergenza  Covid-19,  prevederà  la  formazione  di  una  graduatoria  di
idonei  e  se  si  possa  già  prevedere  un  futuro  scorrimento  con  relative  assunzioni;
2.    se l’Amministrazione, per ovviare alle carenze di organico attuali e di prossimo futuro (a causa
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delle collocazioni in quiescenza), preveda di organizzare un bando per la progressione verticale
interna per Responsabile Tecnico (cat.  D) e Istruttore Tecnico (cat.  C) che tenga conto,  con un
adeguato  punteggio  da  assegnare,  dell’anzianità  complessiva  maturata  all’interno  dell’Ente,  dei
titoli  posseduti  ed eventualmente conseguiti  anche successivamente all’ingresso nell’Ente e che
possa valutare i candidati non solo in funzione delle loro conoscenze giuridiche ma anche i base agli
specifici  requisiti  di  competenza  tecnica.
 

Torino, 21/01/2021 IL CONSIGLIERE
Firmato digitalmente da Silvio Magliano
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